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Il Programma Operativo Nazionale (PON) del Ministero dell’Istruzione, intitolato “Per la Scuola - 
competenze e ambienti per l’apprendimento”, finanziato dai Fondi Strutturali Europei contiene le 
priorità strategiche del settore istruzione e ha una durata settennale, dal 2014 al 2020. 
Punta a creare un sistema d'istruzione e di formazione di elevata qualità, efficace ed equo offrendo 
alle scuole l’opportunità di accedere a risorse comunitarie aggiuntive rispetto a quelle già stabilite 
dalla “Buona Scuola”. 
Per la Programmazione 2014-2020 è disponibile, infatti, un budget complessivo di poco più di 3 
miliardi di Euro così diviso: 

• 2,2 miliardi circa stanziati dal Fondo Sociale Europeo (FSE) per la formazione di alunni, 
docenti e adulti; 

• 800 milioni dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per laboratori, attrezzature 
digitali per la Scuola e per interventi di edilizia. 

Il PON “Per la scuola” è rivolto alle scuole dell’infanzia e alle scuole del I e del II ciclo di istruzione di 
tutto il territorio nazionale.  
Dall’ottobre 2017, in fasi progressive che nel 2020 hanno toccato tutte le Regioni, è stata aperta la 
possibilità di accedere ai fondi anche alle scuole paritarie. Accogliendo questa opportunità il nostro 
Istituto, con l’assistenza della FIDAE, la Federazione italiana delle Scuole cattoliche, ha preso parte 
al bando “PON 2020 Supporti didattici” e al “PON 2021 Apprendimento e Socialità”, vedendo 
approvati i progetti presentati. 
 
Cosa sono i Fondi Strutturali Europei?  
I Fondi strutturali e di investimento europei (Fondi SIE) sono i principali strumenti finanziari della 
politica regionale dell'Unione europea il cui scopo è quello di rafforzare la coesione economica, 
sociale e territoriale riducendo il divario fra le regioni più avanzate e quelle in ritardo di sviluppo.  
I Fondi SIE si inseriscono all'interno della politica di coesione, definita dal Trattato sull'Unione come 
obiettivo fondamentale del processo di integrazione economica europea.  
Nell'ambito della finalità generale della coesione, ciascuno dei Fondi Strutturali (Fondo Sociale 
Europeo e Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale) persegue specifiche missioni.  
Le risorse previste da questi fondi vengono distribuite secondo una programmazione settennale. Al 
fine di rafforzare il sistema dell'istruzione e della formazione, il Ministero dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca (MIUR) ha già promosso la realizzazione di interventi finanziati dai 
Fondi Strutturali durante tre cicli di programmazione (1994-1999; 2000-2006 e 2007- 2013). Per il 
periodo di programmazione 2014-2020, il MIUR si è impegnato nell'attuazione del Programma 
Operativo Nazionale (PON) "Per la Scuola. Competenze e ambienti per l'apprendimento", che 
prevede interventi di sviluppo delle competenze, finanziati dal FSE, ed interventi per il 
miglioramento degli ambienti e delle attrezzature per la didattica, finanziati dal FESR. 
 

- Il Fondo Sociale Europeo (FSE), istituito nel 1957 nell'ambito del Trattato di Roma, investe 
nelle persone, riservando speciale attenzione al miglioramento delle opportunità di 
formazione e occupazione. Si propone, inoltre, di aiutare le persone svantaggiate a rischio di 
povertà o esclusione sociale. Ha il compito di intervenire su tutto ciò che concorre a 
sostenere l'occupazione mediante interventi sul capitale umano.  

- Il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), istituito nel 1975, mira a consolidare la 
coesione economica e sociale regionale investendo nei settori che favoriscono la crescita al 
fine di migliorare la competitività, creare posti di lavoro e correggere gli squilibri fra le regioni. 
Il FESR finanzia, inoltre, progetti di cooperazione transfrontaliera. 


